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IL PROGETTO

I destinatari del progetto sono i bambini/ragazzi delle classi coinvolte, ma
grande attenzione sarà rivolta alla partecipazione degli insegnanti.
Se d’accordo, gli stessi potranno prendere parte alle attività che si
svolgeranno, con lo scopo di inserirsi in un contesto diverso da quello
accademico, e proporre successivamente i temi che si toccheranno all’interno
del progetto nella loro didattica.
I destinatari indiretti saranno, invece, le famiglie a cui si auspica che i ragazzi  
parlino di ciò che apprenderanno, così da portare la riflessione e la
discussione anche al di fuori dal contesto scolastico. 
Il territorio dove le scuole lavorano beneficerà così delle riflessioni e della
consapevolezza sui temi trattati in modo tale da sensibilizzare l’intero territorio
e portare ogni ragazzo a farsi “attore” del cambiamento.
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AVAZ si propone, con il progetto didattico “Scuolidale”, di avviare con i
bambini e i ragazzi della scuola Secondaria di I e II grado dei percorsi di
consapevolezza sui diritti e l'uguaglianza. 
La proposta didattica, strutturata in due percorsi interdipendenti tra loro, vuole
essere uno strumento di comprensione e conoscenza nel mondo sempre più
globalizzato, un inno alla mondialità e alla interculturalità.
Un’attenzione particolare si dedicherà allo sviluppo del pensiero critico di ogni
alunno, alla crescita e alla progressiva consapevolezza dell’importanza di
essere soggetti attivi e responsabili nelle proprie scelte quotidiane. 
Il progetto muove dai gesti quotidiani che ognuno compie all’interno del
proprio contesto socio-familiare e mira ad essere uno strumento di
incoraggiamento positivo alla possibilità di ciascuno di diventare protagonista
di un cambiamento possibile, attraverso scelte quotidiane e accessibili a tutti.

DESTINATARI



METODOLOGIA
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Il percorso metodologico procede con una logica di tipo circolare che parte
dalle necessità e dalle proposte dei partecipanti e a loro torna sotto forma di
esperienza e apprendimento critico condiviso, a partire da un coinvolgimento
personale diretto e partecipativo. 
Le tecniche e le metodologie scelte rientrano nell'ambito dell'educazione non
formale e attraverso la via ludica si valorizza il coinvolgimento diretto, il
mettersi in gioco mediante simulazioni, giochi di ruolo, proiezioni,
drammatizzazioni, ecc.
I percorsi sono intesi come uno spazio di scoperta, di confronto e costruzione.
Il metodo comparativo per educare all’intercultura mette a confronto due o più
narrazioni e sguardi e versioni dello stesso oggetto. In questo modo si esce da
un’impostazione unilaterale e unidimensionale dell’educazione, evitando di far
credere che esista una sola riproduzione e/o rappresentazione fedele di una
determinata realtà.
Il metodo comparativo è una via per educare alla complessità e al pluralismo,
alla relatività e al confronto. Gli incontri avranno momenti di discussione con la
condivisione di idee e pensieri, la ricerca di soluzioni in piccoli gruppi, per
permettere ad ogni studente di esprimere il proprio punto di vista ed eventuali
proposte.
Il dialogo interculturale passa attraverso la pratica della decostruzione dei
pregiudizi, degli stereotipi, dei luoghi comuni, delle immagini deformanti, delle
categorie linguistiche etnocentriche, ecc.
Tali percorsi didattici sono protesi a tracciare la strada verso la costruzione di
un mondo più giusto. 
Inoltre, con l’aiuto dei docenti, il percorso formativo potrebbe avere continuità
con la progettazione didattica creando così negli alunni la consapevolezza
che i temi trattati sono parte integrante del loro percorso di crescita e  
bagaglio personale di conoscenza e competenza quotidiana.
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I volontari AVAZ che lavorano con i bambini/ragazzi operano a titolo
completamente gratuito.
Il piccolo contributo di € 5,00 (ad alunno per tutto il modulo didattico) che
l’AVAZ richiede è necessario essenzialmente a coprire le spese per il materiale
usato durante gli incontri e per gli spostamenti dei volontari che mettono al
servizio dell’Associazione le proprie competenze ed esperienze, nonché il
proprio tempo per svolgere un serio lavoro di formazione nei percorsi
realizzati.
Ma per l'Associazione il versamento da parte delle famiglie di questo piccolo
contributo rappresenta fondamentalmente la scelta che le stesse hanno fatto
di far partecipare i propri figli ad un percorso di crescita e consapevolezza,
indicando così la loro condivisione ai temi proposti.  

CONTRIBUTO
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Presentazione sintetica dei percorsi: 
1.  Diamo un occhio ai diritti
2. E se i diritti non ci sono?

I PERCORSI

1.Diamo un occhio ai diritti
 Cosa sono i diritti umani?

  Focus su alcuni diritti

Attraverso video, attività, dibattiti e la consultazione della Dichiarazione
Universale dei Diritti Umani i ragazzi acquisiranno consapevolezza dei diritti e
dei doveri di ogni essere umano. 

Approfondimento e dibattito su due diritti scelti dai ragazzi tra i quattro
proposti: Diritto all'istruzione, Diritto alla salute, Diritto a sposare chi vuoi,
Uguali in dignità e diritti. 

Gli incontri saranno tenuti da due o più volontari di AVAZ ed avranno una
durata massima di 2 ore. 
Ogni percorso è composto da tre incontri. 

   Diritto al lavoro e commercio equo

Riflessione sul lavoro come diritto e dovere con
attenzione ai meccanismi dell'economia e delle
conseguenze che questi hanno sui paesi in via di
sviluppo. Conoscenza del commercio equo e
solidale per promuovere lo sviluppo di un consumo
critico e responsabile. 
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2. E se i diritti non ci sono?

   Cosa sono i diritti umani?

    Lo sfruttamento inquina il pianeta 

Attraverso video, attività, dibattiti e la consultazione della Dichiarazione
Universale dei Diritti Umani i ragazzi acquisiranno consapevolezza dei diritti e
dei doveri di ogni essere umano. 

Disanima di come l'assenza di diritti sia direttamente connessa all'attuale
situazione di inquinamento del nostro pianeta. I ragazzi saranno portati a
riflettere su come lo sfruttamento di uomini, animali e territorio sia la maggior
causa di inquinamento, attraverso attività e video. 

    Libertà di movimento e migranti climatici

Focus sui cambiamenti climatici e sulle ripercussioni che questi hanno sulle
nostre vite con particolare attenzione alle migrazioni da essi derivanti. 
Presentazione del diritto alla libertà di movimento sancito dalla Dichiarazione
Universale dei Diritti Umani. 



CONTATTI
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